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   d)   tendenziale generalizzazione del meccanismo della compen-
sazione tra crediti d’imposta spettanti al contribuente e debiti tributari 
a suo carico. 

 2. I decreti legislativi tengono altresì conto dell’esigenza di assi-
curare la responsabilizzazione dei diversi livelli di governo, integran-
do o modifi cando la disciplina dei tributi in modo che sia defi nito e 
chiaramente individuabile, per ciascun tributo, il livello di governo che 
benefi cia delle relative entrate, con una relazione fra tributo e livello di 
governo determinata, ove possibile, in funzione dell’attinenza del pre-
supposto d’imposta e, comunque, garantendo l’esigenza di salvaguarda-
re i princìpi di coesione e di solidarietà nazionale. 

 3. Almeno uno degli schemi dei decreti legislativi di cui al com-
ma 1 dovrà essere deliberato in via preliminare dal Consiglio dei mi-
nistri entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

 4. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge 
il Governo riferisce ogni quattro mesi alle Commissioni parlamenta-
ri competenti per materia in ordine all’attuazione della delega. In sede 
di prima applicazione il Governo riferisce alle Commissioni entro due 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stes-
so termine, il Governo, effettuando un apposito monitoraggio in ordine 
allo stato di attuazione dell’incorporazione dell’Agenzia del territorio 
nell’Agenzia delle entrate e dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato nell’Agenzia delle dogane, disposta dall’articolo 23  -quater   
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifi cazioni, riferisce 
alle Commissioni parlamentari competenti per materia anche in relazio-
ne ad eventuali modifi che normative. 

 5. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, corredati di 
relazione tecnica, sono trasmessi alle Camere ai fi ni dell’espressione dei 
pareri da parte delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profi li fi nanziari, che sono resi entro trenta giorni dalla data di 
trasmissione. Le Commissioni possono chiedere al Presidente della ri-
spettiva Camera di prorogare di venti giorni il termine per l’espressione 
del parere, qualora ciò si renda necessario per la complessità della ma-
teria o per il numero dei decreti legislativi. 

 6. Le relazioni tecniche allegate agli schemi di decreto legislativo 
adottati ai sensi della delega di cui alla presente legge indicano, per 
ogni ipotesi di intervento, l’impatto sul gettito, gli effetti distributivi 
sui contribuenti, le implicazioni in termini di fi nanza locale e gli aspetti 
amministrativi e gestionali per il contribuente e per l’amministrazione. 

 7. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, 
trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni, con even-
tuali modifi cazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. I pareri defi nitivi delle Commissioni competenti per 
materia sono espressi entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova tra-
smissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati. 

  7  -bis  . Qualora i termini per l’espressione dei pareri parlamentari 
di cui ai commi 5 e 7 scadano nei trenta giorni che precedono la sca-
denza dei termini di delega previsti dai commi 1 e 8, ovvero successiva-
mente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni.  

 8. Il Governo è delegato ad adottare uno o più decreti legislativi 
contenenti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di 
cui alla presente legge, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore 
dei decreti legislativi medesimi, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi 
previsti dalla presente legge e con le modalità di cui al presente articolo. 

 9. Nei decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo provvede 
all’introduzione delle nuove norme mediante la modifi ca o l’integrazio-
ne dei testi unici e delle disposizioni organiche che regolano le relative 
materie, provvedendo ad abrogare espressamente le norme incompatibili. 

 10. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di cui al 
comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi previsti dalla pre-
sente legge e secondo la procedura di cui al presente articolo, uno o 
più decreti legislativi recanti le norme eventualmente occorrenti per il 
coordinamento formale e sostanziale tra i decreti legislativi emanati ai 
sensi della presente legge e le altre leggi dello Stato e per l’abrogazione 
delle norme incompatibili. 

 11. Le disposizioni della presente legge e quelle dei decreti legi-
slativi emanati in attuazione della stessa si applicano nei confronti delle 
regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, nel rispetto dei loro statuti e delle relative norme di attuazione, 
e secondo quanto previsto dall’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, e successive modifi cazioni.».   

  15G00047  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4      (in   Gazzetta Uf-
fi ciale   – serie generale – n. 19 del 24 gennaio 2015)     , coordi-
nato con la legge di conversione 24 marzo 2015, n. 34      (in 
questo stesso Supplemento ordinario alla pag. 38)     , recante: 
«Misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di 
termini concernenti l’esercizio della delega in materia di 
revisione del sistema fi scale.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla legge di conversione 
hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.

      Esenzione dall’IMU dei terreni montani
e parzialmente montani    

     1. A decorrere dall’anno 2015, l’esenzione dall’Impo-
sta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera   h)    del 
comma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, si applica:  

    a)   ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, 
ubicati nei comuni classifi cati totalmente montani di cui 
all’elenco dei comuni italiani predisposto dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT);  

   a  -bis  ) ai terreni agricoli, nonché a quelli non colti-
vati, ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’alle-
gato       A       della legge 28 dicembre 2001, n. 448;   

    b)   ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, 
posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli impren-
ditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decre-
to legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previden-
za agricola, ubicati nei comuni classifi cati parzialmente 
montani di cui allo stesso elenco ISTAT.  
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  1  -bis  . A decorrere dall’anno 2015, dall’imposta dovuta 
per i terreni ubicati nei comuni di cui all’allegato     0A    , 
posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli impren-
ditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza 
agricola, determinata ai sensi dell’articolo 13, comma 8  -
bis  , del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
si detraggono, fi no concorrenza del suo ammontare, euro 
200. Nell’ipotesi in cui nell’allegato     0A    , in corrisponden-
za dell’indicazione del comune, sia riportata l’annotazio-
ne parzialmente delimitato (PD), la detrazione spetta uni-
camente per le zone del territorio comunale individuate 
ai sensi della circolare del Ministero delle fi nanze n. 9 del 
14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 53 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 141 del 18 giugno 1993.  

 2. L’e   senzione di cui al comma 1, lettera   b)  , e la detra-
zione di cui al comma 1  -bis   si applicano ai terreni posse-
duti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori 
agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto le-
gislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agrico-
la, anche    nel caso di concessione degli stessi in comodato 
o in affi tto a coltivatori diretti e a imprenditori agricoli 
professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola. 

 3. I criteri di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche 
all’anno di imposta 2014. 

 4. Per l’anno 2014, non è, comunque, dovuta l’IMU 
per i terreni esenti in virtù del decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con i Ministri 
delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’inter-
no, del 28 novembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   n. 284 del 6 dicembre 2014 e che, invece, risultano 
imponibili per effetto dell’applicazione dei criteri di cui 
ai commi precedenti. Per il medesimo anno 2014    non-
ché per gli anni successivi   , resta ferma l’esenzione per 
i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale 
a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che, in 
base al predetto decreto, non ricadano in zone montane o 
di collina.    Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli, 
nonché quelli non coltivati, ubicati nei comuni delle isol    e   
  minori di cui all’allegato A della legge 28 dicembre 2001, 
n. 448, sono esenti dal pagamento dell’IMU.    Con decreto 
del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, sono stabilite le modali-
tà per la compensazione del minor gettito in favore dei 
comuni nei quali ricadono i terreni di cui al precedente 
periodo del presente comma. A tal fi ne,    per l’anno 2014,    
è autorizzato l’utilizzo dello stanziamento previsto per la 
compensazione di cui all’ultimo periodo del comma 5  -
bis  , dell’articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, 
n. 44. 

 5. I contribuenti versano l’imposta complessivamente 
dovuta per l’anno 2014, determinata secondo i criteri di 
cui ai commi precedenti, entro il 10 febbraio 2015.    Non 
sono applicati sanzioni ed interessi nel caso di ritardato 
versamento dell’imposta complessivamente dovuta per 
l’anno 2014, qualora lo stesso sia effettuato entro il ter-
mine del 31 marzo 2015.  

  5  -bis  . I contribuenti che hanno effettuato versamenti 
dell’IMU relativamente ai terreni che risultavano impo-
nibili sulla base di quanto disposto dall’articolo 22, com-
ma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e 
dal citato decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 28 novembre 2014, e che per effetto delle di-
sposizioni di cui al presente articolo sono esenti, hanno 
diritto al rimborso da parte del comune di quanto versato 
o alla compensazione qualora il medesimo comune abbia 
previsto tale facoltà con proprio regolamento.  

 6. È abrogato il comma 5  -bis  , dell’articolo 4 del decre-
to-legge n. 16 del 2012. 

 7. A decorrere dall’anno 2015, le variazioni compen-
sative di risorse conseguenti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 2, sono operate, nelle misure 
riportate nell’allegato    A    al presente provvedimento, per i 
comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni 
Siciliana e Sardegna, nell’ambito del fondo di solidarietà 
comunale e con la procedura prevista dai commi 128 e 129 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per 
i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Ao-
sta, in sede di attuazione del comma 17 dell’articolo 13 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 8. Per l’anno 2014, le variazioni compensative di risor-
se nei confronti dei comuni conseguenti dall’attuazione 
delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4, sono confermate 
nella misura di cui all’allegato    B    al presente provvedi-
mento. 9. I rimborsi ai comuni sono indicati nell’allegato 
C al presente provvedimento e tali comuni sono autoriz-
zati, sulla base del medesimo allegato, a rettifi care gli ac-
certamenti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di 
gettito IMU, del bilancio 2014. 

  9  -bis  . Al fi ne di assicurare ai comuni delle regioni a 
statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione 
Sardegna il ristoro del minor gettito dell’IMU, derivante 
dall’applicazione del comma 1  -bis  , è attribuito ai mede-
simi comuni un contributo pari a 15,35 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2015. Tale contributo è ripartito tra 
i comuni interessati, con decreto del Ministero dell’inter-
no, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, secondo una metodologia adottata sentita la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali. Per i comuni delle 
regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta, a cui la leg-
ge attribuisce competenza in materia di fi nanza locale, 
la compensazione del minor gettito dell’IMU, derivante 
dall’applicazione del predetto comma 1  -bis  , avviene at-
traverso un minor accantonamento per l’importo di 0,15 
milioni di euro a valere sulle quote di compartecipazione 
ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del citato ar-
ticolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla base 
della stessa metodologia di cui al secondo periodo.  

  9  -ter  . All’articolo 14, comma 1, terzo periodo, del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come da ultimo 
modifi cato dall’articolo 1, comma 508, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, sono aggiunte, in fi ne, le seguen-
ti parole: «, e all’imposta immobiliare semplice (IMIS) 
della provincia autonoma di Trento, istituita con legge 
provinciale 30 dicembre 2014, n. 14».  
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  9  -quater  . Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della leg-
ge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo 14, comma 1, del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modifi ca-
to dall’articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell’Imposta 
municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma 
di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, 
n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella 
misura del 20 per cento ai fi ni della determinazione del 
reddito di impresa e del reddito derivante dall’esercizio 
di arti e professioni si applica, anche per l’Imposta mu-
nicipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di 
Bolzano, a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2014.  

  9  -quinquies  . Al fi ne di assicurare la più precisa ripar-
tizione delle variazioni compensative di risorse di cui 
agli allegati     A    ,     B     e     C     al presente decreto, fermo restan-
do l’ammontare complessivo delle suddette variazioni, 
pari, complessivamente, a 230.691.885,33 euro per l’an-
no 2014 e a 268.652.847,44 euro dall’anno 2015, il Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze, sulla base di una 
metodologia condivisa con l’Associazione nazionale dei 
comuni italiani (ANCI) e adottata sentita la Conferenza 
Stato-città e autonomie locali, provvede, entro il 30 set-
tembre 2015, alla verifi ca del gettito per l’anno 2014, de-
rivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, sulla 
base anche dell’andamento del gettito effettivo. Con de-
creto del Ministero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, si provvede alle mo-
difi che delle variazioni compensative spettanti a ciascun 
comune delle regioni a statuto ordinario, della Regione 
siciliana e della regione Sardegna, sulla base dell’esito 
delle verifi che di cui al periodo precedente. Per i comu-
ni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta si 
provvede in sede di attuazione del comma 17 dell’artico-
lo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sempre 
sulla base delle verifi che di cui al primo periodo.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 7 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino della fi nanza degli enti 
territoriali, a norma dell’art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421):  

 «Art. 7    (Esenzioni).     — 1. Sono esenti dall’imposta:  
    a)   gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalla provin-

ce, nonché dai comuni, se diversi da quelli indicati nell’ultimo periodo 
del comma 1 dell’art. 4, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti 
enti, dalle unità sanitarie locali, dalle istituzioni sanitarie pubbliche au-
tonome di cui all’art. 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dalle 
camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, destinati 
esclusivamente ai compiti istituzionali;  

    b)   i fabbricati classifi cati o classifi cabili nelle categorie catastali 
da E/1 a E/9;  

    c)   i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5  -
bis   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601, e successive modifi cazioni;  

    d)   i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, 
purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costi-
tuzione, e le loro pertinenze;  

    e)   i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 
13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e 
reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810;  

    f)   i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni 
internazionali per i quali è prevista l’esenzione dall’imposta locale sul 
reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in 
Italia;  

    g)   i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati 
recuperati al fi ne di essere destinati alle attività assistenziali di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, limitatamente al periodo in cui sono adi-
biti direttamente allo svolgimento delle attività predette;  

    h)   i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimi-
tate ai sensi dell’art. 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984;  

    i)   gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’art. 73, comma 1, 
lettera   c)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
difi cazioni, fatta eccezione per gli immobili posseduti da partiti politici, 
che restano comunque assoggettati all’imposta indipendentemente dalla 
destinazione d’uso dell’immobile, destinati esclusivamente allo svol-
gimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previ-
denziali, sanitarie, di ricerca scientifi ca, didattiche, ricettive, culturali, 
ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lettera   a)  , 
della legge 20 maggio 1985, n. 222.  

 (  Omissis  ).». 
 — L’allegato    A    della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge 
fi nanziaria 2002), individua le isole minori ai fi ni dell’adozione urgente 
di misure di salvaguardia ambientale e sviluppo socio-economico. 

 — Si riporta il testo vigente dell’art. 1 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in materia di soggetti e attività, inte-
grità aziendale e semplifi cazione amministrativa in agricoltura, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettere   d)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  ,   ee)   , della legge 7 marzo 2003, 
n. 38):  

 «Art. 1    (Imprenditore agricolo professionale).    — 1. Ai fi ni dell’ap-
plicazione della normativa statale, è Imprenditore agricolo professionale 
(IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e competenze professio-
nali ai sensi dell’art. 5 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del 17 mag-
gio 1999, del Consiglio, dedichi alle attività agricole di cui all’art. 2135 
del codice civile, direttamente o in qualità di socio di società, almeno 
il cinquanta per cento del proprio tempo di lavoro complessivo e che 
ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta per cento del proprio 
reddito globale da lavoro. Le pensioni di ogni genere, gli assegni ad esse 
equiparati, le indennità e le somme percepite per l’espletamento di ca-
riche pubbliche, ovvero in associazioni ed altri enti operanti nel settore 
agricolo, sono escluse dal computo del reddito globale da lavoro. Nel 
caso delle società di persone e cooperative, ivi incluse le cooperative di 
lavoro, l’attività svolta dai soci nella società, in presenza dei requisiti 
di conoscenze e competenze professionali, tempo lavoro e reddito di 
cui al primo periodo, è idonea a far acquisire ai medesimi la qualifi ca 
di imprenditore agricolo professionale e al riconoscimento dei requisiti 
per i soci lavoratori. Nel caso di società di capitali, l’attività svolta dagli 
amministratori nella società, in presenza dei predetti requisiti di cono-
scenze e competenze professionali, tempo lavoro e reddito, è idonea 
a far acquisire ai medesimi amministratori la qualifi ca di imprenditore 
agricolo professionale. Per l’imprenditore che operi nelle zone svan-
taggiate di cui all’art. 17 del citato regolamento (CE) n. 1257/1999, i 
requisiti di cui al presente comma sono ridotti al venticinque per cento. 

 2. Le regioni accertano ad ogni effetto il possesso dei requisiti di 
cui al comma 1. È fatta salva la facoltà dell’Istituto nazionale di previ-
denza sociale (INPS) di svolgere, ai fi ni previdenziali, le verifi che ri-
tenute necessarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
7 dicembre 2001, n. 476. 

  3. Le società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo 
consortile, sono considerate imprenditori agricoli professionali qualora 
lo statuto preveda quale oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle atti-
vità agricole di cui all’art. 2135 del codice civile e siano in possesso dei 
seguenti requisiti:  

    a)   nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in 
possesso della qualifi ca di imprenditore agricolo professionale. Per le 
società in accomandita la qualifi ca si riferisce ai soci accomandatari;  

    b)  ;  
    c)   nel caso di società di capitali o cooperative, quando almeno 

un amministratore che sia anche socio per le società cooperative sia in 
possesso della qualifi ca di imprenditore agricolo professionale.  

 3  -bis  . La qualifi ca di imprenditore agricolo professionale può esse-
re apportata da parte dell’amministratore ad una sola società. 

 4. All’imprenditore agricolo professionale persona fi sica, se iscrit-
to nella gestione previdenziale ed assistenziale, sono altresì riconosciute 
le agevolazioni tributarie in materia di imposizione indiretta e creditizie 
stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone fi siche in posses-
so della qualifi ca di coltivatore diretto. La perdita dei requisiti di cui al 
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comma 1, nei cinque anni dalla data di applicazione delle agevolazioni 
ricevute in qualità di imprenditore agricolo professionale determina la 
decadenza dalle agevolazioni medesime. 

 5. Le indennità e le somme percepite per l’attività svolta in società 
agricole di persone, cooperative, di capitali, anche a scopo consortile, 
sono considerate come redditi da lavoro derivanti da attività agricole 
ai fi ni del presente articolo, e consentono l’iscrizione del soggetto in-
teressato nella gestione previdenziale ed assistenziale per l’agricoltura. 

 5  -bis  . L’imprenditore agricolo professionale persona fi sica, anche 
ove socio di società di persone o cooperative, ovvero amministratore di 
società di capitali, deve iscriversi nella gestione previdenziale ed assi-
stenziale per l’agricoltura. Ai soci lavoratori di cooperative si applica 
l’art. 1, comma 3, della legge 3 aprile 2001, n. 142. 

 5  -ter  . Le disposizioni relative all’imprenditore agricolo professio-
nale si applicano anche ai soggetti persone fi siche o società che, pur 
non in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 3, abbiano presentato 
istanza di riconoscimento della qualifi ca alla Regione competente che 
rilascia apposita certifi cazione, nonché si siano iscritti all’apposita ge-
stione dell’INPS. Entro ventiquattro mesi dalla data di presentazione 
dell’istanza di riconoscimento, salvo diverso termine stabilito dalle re-
gioni, il soggetto interessato deve risultare in possesso dei requisiti di 
cui ai predetti commi 1 e 3, pena la decadenza degli eventuali benefi ci 
conseguiti. Le regioni e l’Agenzia delle entrate defi niscono modalità 
di comunicazione delle informazioni relative al possesso dei requisiti 
relativi alla qualifi ca di IAP. 

 5  -quater  . Qualunque riferimento nella legislazione vigente all’im-
prenditore agricolo a titolo principale si intende riferito all’imprenditore 
agricolo professionale, come defi nito nel presente articolo. 

 5  -quinquies  . L’art. 12 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e succes-
sive modifi cazioni, è abrogato.». 

 — Il testo vigente dell’art. 1 del citato decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99, è riportato nelle note al comma 1. 

 — Si riporta il testo vigente del comma 8  -bis    dell’art. 13 decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 2014 (Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici):  

 «Art. 13    (Anticipazione sperimentale dell’imposta municipale pro-
pria).    — 1.-8. (  Omissis  ). 

 8  -bis   . I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprendi-
tori agricoli professionali di cui all’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99, e successive modifi cazioni, iscritti nella previdenza agricola, 
purché dai medesimi condotti, sono soggetti all’imposta limitatamente 
alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni:  

    a)   del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore 
eccedente i predetti euro 6.000 e fi no a euro 15.500;  

    b)   del 50 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore 
eccedente euro 15.500 e fi no a euro 25.500;  

    c)   del 25 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore 
eccedente euro 25.500 e fi no a euro 32.000.».  

 (  Omissis  ).». 
 — Il testo della circolare del Ministero delle fi nanze n. 9 del 

14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 141 del 18 giugno 1993, reca: «Imposta comunale sugli 
immobili (I.C.I.). Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 - Esen-
zione di cui all’art. 7, lettera   h)   - Terreni agricoli ricadenti in aree mon-
tane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della legge 27 dicembre 
1977, n. 984.». 

 — Il testo vigente dell’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 99, è citato nelle note al comma 1. 

 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concer-
to con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’in-
terno, del 28 novembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   n. 284 
del 6 dicembre 2014, reca: «Esenzione dall’IMU, prevista per i terreni 
agricoli, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera   h)  , del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504.». 

 — L’allegato    A    della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è citato nelle 
note al comma 1. 

 — Il testo del comma 5  -bis   dell’art. 4 del decreto-legge 2 marzo 
2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, 
n. 44 (Disposizioni urgenti in materia di semplifi cazioni tributarie, di ef-
fi cientamento e potenziamento delle procedure di accertamento), abro-
gato dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   2 marzo 
2012, n. 52. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 22 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale):  

 «Art. 22    (Riduzione delle spese fi scali).    — 1. (  Omissis  ). 
 2. Il comma 5  -bis    dell’art. 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, è sosti-
tuito dal seguente:  

 «5  -bis  . Con decreto di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con i Ministri delle politiche 
agricole alimentari e forestali, e dell’interno, sono individuati i comuni 
nei quali, a decorrere dall’anno di imposta 2014, si applica l’esenzione 
di cui alla lettera   h)   del comma 1 dell’art. 7 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, sulla base dell’altitudine riportata nell’elenco dei 
comuni italiani predisposto dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
diversifi cando tra terreni posseduti da coltivatori diretti e imprenditori 
agricoli professionali di cui all’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, e gli altri. Ai terreni a 
immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indi-
visibile e inusucapibile che, in base al predetto decreto, non ricadano in 
zone montane o di collina, è riconosciuta l’esenzione dall’IMU. Dalle 
disposizioni di cui al presente comma deve derivare un maggior gettito 
complessivo annuo non inferiore a 350 milioni di euro a decorrere dal 
medesimo anno 2014. Il recupero del maggior gettito, come risultante 
per ciascun comune a seguito dell’adozione del decreto di cui al periodo 
precedente, è operato, per i comuni delle regioni a statuto ordinario e 
delle regioni Siciliana e Sardegna, con la procedura prevista dai commi 
128 e 129 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comu-
ni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 17 
dell’art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Con apposito de-
creto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, sono stabilite le modalità per la compensazione del 
minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono terreni a immuta-
bile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile 
e inusucapibile non situati in zone montane o di collina, ai quali è rico-
nosciuta l’esenzione dall’IMU. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concer-

to con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell’in-
terno, del 28 novembre 2014 è citato nelle note al comma 4. 

  — Si riportano i testi vigenti dei commi 128 e 129 dell’art. 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2013):  

 «128. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le somme a debito a qualsia-
si titolo dovute dagli enti locali al Ministero dell’interno sono recupera-
te a valere su qualunque assegnazione fi nanziaria dovuta dal Ministero 
stesso. Resta ferma la procedura amministrativa prevista dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 270 del 2001 per la reiscrizione dei re-
sidui passivi perenti. Nei soli casi di recuperi relativi ad assegnazioni e 
contributi relativi alla mobilità del personale, ai minori gettiti ICI per gli 
immobili di classe “D”, nonché per i maggiori gettiti ICI di cui all’art. 2, 
commi da 33 a 38, nonché commi da 40 a 45 del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286, il Ministero dell’interno, su richiesta dell’ente locale a 
fi rma del suo legale rappresentante, del Segretario e del responsabile fi -
nanziario, che attesta la necessità di rateizzare l’importo dovuto per non 
compromettere la stabilità degli equilibri di bilancio, procede all’istrut-
toria ai fi ni della concessione alla rateizzazione in un periodo massimo 
di cinque anni dall’esercizio successivo a quello della determinazione 
defi nitiva dell’importo da recuperare, con gravame di interessi al tasso 
riconosciuto sui depositi fruttiferi degli enti locali dalla disciplina della 
tesoreria unica al momento dell’inizio dell’operazione. Tale rateizzazio-
ne può essere concessa anche su somme dovute e determinate nell’im-
porto defi nitivo anteriormente al 2012. 

 129. In caso di incapienza sulle assegnazioni fi nanziarie di cui al 
comma 128, sulla base dei dati comunicati dal Ministero dell’interno, 
l’Agenzia delle entrate, provvede a trattenere le relative somme, per i co-
muni interessati, all’atto del pagamento agli stessi dell’imposta munici-
pale propria di cui all’art. 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ri-
scossa tramite modello F24 o bollettino di conto corrente postale e, per 
le province, all’atto del riversamento alle medesime dell’imposta sulle 
assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione 
dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori di cui all’art. 60 del decreto le-
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gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa tramite modello F24.3. Con 
cadenza trimestrale, gli importi recuperati dall’Agenzia delle entrate 
sono riversati dalla stessa Agenzia ad apposito capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato ai fi ni della successiva riassegnazione ai pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’interno. Nel caso in 
cui l’Agenzia delle entrate non riesca a procedere, in tutto o in parte, al 
recupero richiesto dal Ministero dell’interno, l’ente è tenuto a versare la 
somma residua direttamente all’entrata del bilancio dello Stato, dando 
comunicazione dell’adempimento al Ministero dell’interno.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 17 dell’art. 13 del citato 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201:  

 «Art. 13    (Anticipazione sperimentale dell’imposta municipale pro-
pria).    — 1.-16. (  Omissis  ). 

 17. Il fondo sperimentale di riequilibrio, come determinato ai sensi 
dell’art. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e il fondo pere-
quativo, come determinato ai sensi dell’art. 13 del medesimo decreto le-
gislativo n. 23 del 2011, ed i trasferimenti erariali dovuti ai comuni della 
Regione siciliana e della regione Sardegna variano in ragione delle dif-
ferenze del gettito stimato ad aliquota di base derivanti dalle disposizio-
ni di cui al presente articolo. In caso di incapienza ciascun comune versa 
all’entrata del bilancio dello Stato le somme residue. Con le procedure 
previste dall’art. 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le regioni Friuli-
Venezia Giulia e Valle d’Aosta, nonché le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, assicurano il recupero al bilancio statale del predetto 
maggior gettito stimato dei comuni ricadenti nel proprio territorio. Fino 
all’emanazione delle norme di attuazione di cui allo stesso art. 27, a 
valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, è accantonato 
un importo pari al maggior gettito stimato di cui al precedente periodo. 
L’importo complessivo della riduzione del recupero di cui al presente 
comma è pari per l’anno 2012 a 1.627 milioni di euro, per l’anno 2013 a 
1.762,4 milioni di euro e per l’anno 2014 a 2.162 milioni di euro. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 14 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, recante: «Disposizioni in materia di federalismo 
fi scale municipale», come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Ambito di applicazione del decreto legislativo, regolazio-
ni fi nanziarie e norme transitorie).    — 1. L’imposta municipale propria 
relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fi ni della determina-
zione del reddito di impresa e del reddito derivante dall’esercizio di arti 
e professioni nella misura del 20 per cento. La medesima imposta è 
indeducibile ai fi ni dell’imposta regionale sulle attività produttive. Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche all’Imposta 
municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, 
istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, e all’Imposta immo-
biliare semplice (IMIS) della provincia autonoma di Trento, istituita con 
legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 1 della legge 

27 luglio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente):  

 «Art. 1    (Princìpi generali).    — 1. (  Omissis  ). 
 2. L’adozione di norme interpretative in materia tributaria può es-

sere disposta soltanto in casi eccezionali e con legge ordinaria, qualifi -
cando come tali le disposizioni di interpretazione autentica. 

 (  Omissis  ).». 
 — La legge della provincia autonoma di Bolzano del 23 aprile 2014, 

n. 3, reca: «Istituzione dell’Imposta municipale immobiliare (IMI).».   

  Art. 1  - bis 

      Sospensione di adempimenti e versamenti
tributari nell’isola di Lampedusa    

      1. In considerazione del permanente stato di cri-
si nell’isola di Lampedusa, il termine della sospensione 
degli adempimenti e dei versamenti dei tributi, previsto 
dall’articolo 23, comma 12  -octies  , del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, come modifi cato dall’articolo 10, 

comma 8, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, è 
prorogato al 15 dicembre 2015. Gli adempimenti tributari 
di cui al periodo precedente, diversi dai versamenti, sono 
effettuati con le modalità e con i termini stabiliti con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente del comma 12  -octies    dell’art. 23 del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario):  

 «Art. 23    (Altre disposizioni di carattere fi nanziario ed esigenze in-
differibili).    — 1.-12  -septies  . (  Omissis  ). 

 12  -octies  . In considerazione del permanere dello stato di crisi 
nell’isola di Lampedusa, la sospensione degli adempimenti e dei versa-
menti dei tributi, nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e 
dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le ma-
lattie professionali, prevista dall’art. 23, comma 44, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, perdura fi no al 31 dicembre 2014. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto:   a)   i commi 13 e 14 dell’articolo 5 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 sono abrogati;   b)   il 
comma 25 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 è abrogato e l’ultimo periodo del comma 4  -octies   
dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446 è soppresso. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1,    ad eccezione del 
comma 1  -bis  , valutati in 225,8 milioni di euro per l’anno 
2015 e in 96 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016    , si provvede:  

    a)   quanto a 45,2 milioni di euro per l’anno 2015 e 
a 31,9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016, me-
diante corrispondente utilizzo delle risorse derivanti dal 
comma 1;  

    b)   quanto a 126,6 milioni di euro per l’anno 2015, 
47,9 milioni di euro per l’anno 2016 e a 53,1 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2017, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;  

    c)   quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2015, a 11,2 
milioni di euro per l’anno 2016 e a 6 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2017, mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2015-2017, nell’ambi-
to del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2015, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;  

   c  -bis  ) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2015 e 
a 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2016, median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
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triennale 2015-2017, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero;   

   c  -ter  ) quanto a 4 milioni di euro a decorrere dall’an-
no 2015, mediante riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio 
triennale 2015-2017, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per l’anno 2015, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per 
2 milioni di euro, l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute per 1 milione di euro e l’accantonamento re-
lativo al Ministero della giustizia per 1 milione di euro;   

    d)   quanto a 45 milioni di euro per l’anno 2015, me-
diante il versamento all’entrata delle risorse disponibili 
sul fondo iscritto nello stato di previsione del Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi 
dell’articolo 49, comma 2, lettera   d)  , del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89.  

  2  -bis  . Agli oneri derivanti dal comma 1  -bis   dell’ar-
ticolo 1, pari a 15,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2015, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2015-2017, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo dei commi 13 e 14 dell’art. 5 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91 (Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l’effi cientamento energetico dell’edilizia scolastica e uni-
versitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei 
costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la defi nizione imme-
diata di adempimenti derivanti dalla normativa europea), abrogati dalla 
presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   24 giugno 2014, 
n. 144. 

 — Il testo del comma 25 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - legge di stabilità 2015), abrogato dalla presente legge, 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   29 dicembre 2014, n. 300, supple-
mento ordinario. 

 — Si riporta il testo del comma 4  -octies    dell’art. 11 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, (Istituzione dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale 
imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), come modi-
fi cato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Disposizioni comuni per la determinazione del valore 
della produzione netta).    — 1.-4  -septies  . (  Omissis  ). 

 4  -octies  . Fermo restando quanto stabilito dal presente articolo e 
in deroga a quanto stabilito negli articoli precedenti, per i soggetti che 

determinano il valore della produzione netta ai sensi degli articoli da 5 
a 9, è ammessa in deduzione la differenza tra il costo complessivo per 
il personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e le dedu-
zioni spettanti ai sensi dei commi 1, lettera   a)  , 1  -bis  , 4  -bis  .1 e 4  -quater   
del presente articolo.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 10 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fi scale 
e di fi nanza pubblica):  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi).    — 1.-4. (  Omissis  ). 

 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali di politica 
economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 49 del citato 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66:  

 «Art. 49    (Riaccertamento straordinario residui).    — 1. (  Omissis  ). 

  2. In esito alla rilevazione di cui al comma 1, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, è quantifi cato per ciascun Ministero 
l’ammontare delle somme iscritte nel conto dei residui da eliminare e, 
compatibilmente con gli obiettivi programmati di fi nanza pubblica, si 
provvede:  

    a)   per i residui passivi iscritti in bilancio, alla eliminazione degli 
stessi mediante loro versamento all’entrata ed all’istituzione, separa-
tamente per la parte corrente e per il conto capitale, di appositi fondi 
da iscrivere negli stati di previsione delle Amministrazioni interessate, 
da ripartire con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, per 
il fi nanziamento di nuovi programmi di spesa, di quelli già esistenti e 
per il ripiano dei debiti fuori bilancio. La dotazione dei predetti fondi 
è fi ssata su base pluriennale, in misura non superiore al 50 per cento 
dell’ammontare dei residui eliminati di rispettiva pertinenza. La restante 
parte è destinata a fi nanziare un apposito Fondo da iscrivere sullo stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze da ripartire a 
favore di interventi individuati con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri;  

    b)   per i residui passivi perenti, alla cancellazione delle relative 
partite dalle scritture contabili del Conto del patrimonio generale dello 
Stato; a tal fi ne, le Amministrazioni interessate individuano i residui non 
più esigibili, che formano oggetto di apposita comunicazione al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, da effettuare improrogabilmente 
entro il 10 luglio 2014. Con la legge di bilancio per gli anni 2015-2017, 
le somme corrispondenti alla cancellazione dei suddetti importi, fatto 
salvo quanto previsto alla successiva lettera   d)  , sono iscritte su base 
pluriennale nella medesima proporzione nei fondi di cui alla precedente 
lettera   a)  ;  

    c)   per i residui passivi perenti, connessi alla sistemazione di par-
tite contabilizzate in conto sospeso, con le medesime modalità di comu-
nicazione di cui alla lettera   b)  , alla regolazione dei rapporti di debito con 
la tesoreria statale;  

    d)   per i residui passivi relativi a trasferimenti e/o comparteci-
pazioni statutarie alle regioni, alle province autonome e agli altri enti 
territoriali le operazioni di cui al presente articolo vengono operate con 
il concorso degli stessi enti interessati. Con la legge di bilancio per gli 
anni 2015-2017, le somme corrispondenti alla cancellazione dei suddet-
ti importi sono iscritte su base pluriennale su appositi fondi da destinare 
ai medesimi enti in relazione ai residui eliminati.».    

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   



—  84  —
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—  89  —
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—  121  —
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    ALLEGATO  A 

      

 



—  125  —
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—  149  —
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    ALLEGATO  B 

      

 



—  158  —
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